
Rate 2020 di rottamazione e
saldo e stralcio. Considerati
validi  i  versamenti
effettuati entro il 9 maggio
|  Fino  al  2  maggio  le
agevolazioni  per  rateizzare
del D.L. Milleproroghe
Il prossimo 30 aprile è il termine per il pagamento delle rate
della  “Rottamazione-ter”  e  del  “Saldo  e  stralcio”
originariamente in scadenza nel 2020. La data è stabilita
dalla legge di conversione del decreto Sostegni-ter (Legge n.
25/2022)  che  ha  definito  un  nuovo  calendario  per  andare
incontro ai contribuenti che non sono riusciti a pagare le
rate  arretrate  entro  il  termine  del  9  dicembre  scorso,
offrendo quindi una nuova opportunità di mantenere i benefici
previsti  dalle  definizioni  agevolate.  Per  il  versamento  è
possibile usufruire dei 5 giorni di tolleranza concessi dalla
legge per cui, tenendo conto anche dei giorni festivi, il
termine del 30 aprile, che cade di sabato e slitta a lunedì 2
maggio, si sposta a sabato 7 maggio rimandando di fatto la
scadenza al lunedì successivo. Saranno così considerati validi
i versamenti effettuati entro il 9 maggio.
La  prossima  scadenza  non  riguarda  solo  le  definizioni
agevolate ma anche le rateizzazioni. Infatti, in base a quanto
stabilito dal decreto Milleproroghe (D.L .228/2021), il 30
aprile è il termine ultimo entro il quale i contribuenti che
risultano decaduti da un piano di rateizzazione del debito
prima dell’8 marzo 2020, cioè prima dell’inizio del periodo di
sospensione  della  riscossione  conseguente  all’emergenza
sanitaria (per i comuni della c.d. “zona rossa” la sospensione
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decorre dal 21 febbraio 2020), possono accedere a un nuovo
piano di dilazione senza il pagamento delle rate scadute, come
invece  ordinariamente  previsto.  La  domanda  per  la
riammissione, cadendo il 30 aprile di sabato, deve essere
presentata  all’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  non  oltre
lunedì 2 maggio 2022.

Nuova  riammissione  decaduti
rottamazione.  L’Agenzia
Riscossione  pubblica  nuove
Faq | Nuova opportunità per
oltre 530 mila contribuenti:
Lazio e Campania in testa
Sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  state
pubblicate le risposte alle domande più frequenti (Faq) sulle
novità  introdotte  dalla  legge  di  conversione  del  decreto
“Sostegni-ter” (Legge n. 25/2022), pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale del 28 marzo 2022.

Il  provvedimento  ha  definito  un  nuovo  calendario  per  le
scadenze della “Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio”
delle cartelle, per andare incontro ai contribuenti che non
sono riusciti a pagare le rate 2020 e 2021 entro il termine
del 9 dicembre scorso. Lo stesso provvedimento ha inoltre
fissato  un  nuovo  termine  per  considerare  tempestivo  il
versamento anche delle rate in scadenza nell’anno 2022. In
particolare, la legge prevede la possibilità di mantenere i
benefici delle definizioni agevolate se il versamento delle
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rate originariamente previste negli anni 2020 e 2021, nonché
quelle  in  scadenza  nel  2022,  viene  effettuato  entro  le
seguenti date:

30 aprile 2022 per le rate di “Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio” originariamente in scadenza nel 2020;
31 luglio 2022 per le rate di “Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio” originariamente in scadenza nel 2021;
30 novembre per le rate di “Rottamazione-ter” previste nel
2022.

Per  ogni  scadenza  è  possibile  effettuare  il  pagamento
avvalendosi anche di ulteriori 5 giorni di tolleranza concessi
dalla  legge,  pertanto  per  il  termine  del  30  aprile,  in
considerazione  anche  dei  giorni  festivi,  saranno  validi  i
pagamenti effettuati entro il 9 maggio. In caso di versamenti
oltre i termini previsti o per importi parziali, verranno meno
i benefici della misura agevolata e i pagamenti già effettuati
saranno considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.

“Rottamazione-ter”  e  del
“saldo e stralcio”. Entro il
5 ottobre si pagano le rate
di luglio 2020
Ultima chiamata per versare le rate della “rottamazione-ter” e
del “saldo e stralcio” scadute a luglio 2020. È possibile
infatti procedere al pagamento fino al prossimo 5 ottobre,
grazie  alla  possibilità  concessa  dalla  legge  di  avvalersi
anche dei giorni di tolleranza aggiuntivi rispetto al termine
fissato dalla legge al 30 settembre 2021.
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In caso di pagamenti oltre i termini o per importi parziali,
verranno  meno  i  benefici  della  definizione  agevolata  e  i
versamenti  già  effettuati  saranno  considerati  a  titolo  di
acconto sulle somme dovute. Per il pagamento dovranno essere
utilizzati i bollettini riferiti all’originaria scadenza di
luglio 2020 contenuti nella “Comunicazione delle somme dovute”
già  in  possesso  dei  contribuenti  o  richiedibile  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

Rate della Rottamazione-ter e
del  “Saldo  e  stralcio”.  In
arrivo  una  proroga  dei
termini per il versamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze comunica che è in
corso di redazione il provvedimento che differirà il termine
del  1°  marzo  2021  per  il  pagamento  delle  rate  della
“Rottamazione-ter” (articoli 3 e 5 del D.L .n. 119/2018) e del
“Saldo  e  stralcio”  (art.  1  commi  190  e  193  della  Legge
145/2018).

Il termine riguarda le rate del 2020 ancora non versate a cui
si aggiunge la prima rata del 2021 della rottamazione-ter.

Il provvedimento entrerà in vigore successivamente al 1° marzo
2021 e i pagamenti, anche se non intervenuti entro tale data,
saranno considerati tempestivi purché effettuati nei limiti
del differimento che sarà disposto.
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Decreto  Agosto,  lunedì  il
voto finale della Camera
I lavori dell’Assemblea della Camera riprendono alle ore 12
con il seguito dell’esame del disegno di legge di conversione
del decreto 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per
il sostegno e il rilancio dell’economia (Approvato dal Senato)
(A. C. 2700) sul quale è stata posta dal governo la fiducia
nella seduta di giovedì 8 ottobre. Le dichiarazioni di voto
sulla fiducia hanno inizio alle ore 12, la chiama per appello
nominale alle ore 13.30. A seguire, l’esame degli ordini del
giorno e la votazione finale del provvedimento entro le ore
21, con inizio delle dichiarazioni di voto a partire dalle ore
19.

Decreto-legge  “agosto”:  il
Senato approva
Con  148  voti  favorevoli,  117  contrari  e  nessun  astenuto,
martedì 6 ottobre, l’Assemblea di Palazzo Madama ha rinnovato
la  fiducia  al  Governo  approvando  l’emendamento  1.9000
interamente  sostitutivo  del  disegno  di  legge  n.  1925  di
conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante
misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia
(decreto agosto), sul quale lunedì 5 ottobre il Ministro per i
rapporti con il Parlamento, a nome del Governo, aveva posto la
questione di fiducia.
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Il testo passa alla Camera.

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Agosto”

 

Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Conte) e dal Ministro dell’economia e delle
finanze (Qualtieri), (Atto Senato n. 1925) presentato Senato
della  Repubblica,  recante:  «Conversione  in  legge  del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti
per il sostegno e il rilancio dell’economia»

 

La ratio del “D.L. Agosto”

Link al testo della relazione illustrativa del decreto-legge
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14 agosto 2020, n. 104, recante: «Misure urgenti per il
sostegno e il rilancio dell’economia» – A.S. n. 1925

 

La relazione tecnica del “D.L. Agosto”

Link al testo della relazione tecnica del decreto-legge 14
agosto  2020,  n.  104,  recante:  «Misure  urgenti  per  il
sostegno  e  il  rilancio  dell’economia»  –  A.S.  n.  1925

 

Il testo del “D.L. Agosto”

Link  al  testo  del  Decreto-Legge  14  agosto  2020,  n.104,
recante:  «Misure  urgenti  per  il  sostegno  e  il  rilancio
dell’economia»

Novità del “Decreto Rilancio”
in  materia  di  riscossione:
sul  sito  di  Agenzia-
Riscossione le prime Faq
Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato sul proprio
sito internet le risposte alle domande più frequenti (Faq) in
merito alle nuove misure in favore dei contribuenti introdotte
in materia di riscossione dal Decreto Rilancio (DL n. 34/2020)
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020.
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Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  Decreto
“Rilancio”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Conte) e dal Ministro dell’economia e delle
finanze (Qualtieri), (Atto Camera n. 2500) presentato il 19
maggio 2020 alla Camera dei Deputati, recante: «Conversione in
legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e
all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID»

Le  misure  fiscali  del  Dl
Rilancio. Pronto il vademecum
per cittadini e imprese
È online il vademecum di Agenzia delle Entrate e di Agenzia
delle  entrate–Riscossione  sul  Decreto  Rilancio.  Con  una
presentazione  agile  e  schematica  vengono  illustrate  le
disposizioni contenute nel Dl n. 34/2020, che prevede misure
urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e
all’economia  e  di  politiche  sociali  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19. In particolare, sono sintetizzate
tutte le novità di carattere fiscale e descritti i bonus e le
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agevolazioni introdotte dal decreto legge per aiutare famiglie
e imprese a fronteggiare i disagi causati dall’emergenza del
coronavirus.

Le  novità  del  “Decreto
Rilancio”  in  materia  di
riscossione
Il Decreto Legge n. 34/2020 (cosiddetto “Decreto Rilancio”),
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020
– Suppl. Ordinario n. 21, recante: «Misure urgenti in materia
di  salute,  sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di
politiche  sociali,  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19»,  ha  introdotto  importanti  novità  in  materia  di
riscossione.  In  particolare,  segnaliamo  il  contenuto  degli
articoli da 152 a 154 del decreto legge.

Ultima  chiamata  per
“Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio”  delle  cartelle.
Rata entro il 9 dicembre, chi
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non paga perde i benefici
Ultima chiamata per pagare la rata della “Rottamazione-ter” e
del “Saldo e stralcio”. I contribuenti che hanno aderito ai
due  provvedimenti  di  definizione  agevolata  delle  cartelle
hanno tempo fino a lunedì 9 dicembre, grazie alla possibilità
di  avvalersi  della  cosiddetta  tolleranza  per  i  versamenti
effettuati in ritardo.

La tolleranza di 5 giorni, prevista dalla  legge n. 136/2018
(articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, conv.,
con mod., dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136) ha di fatto
spostato  il  termine  del  2  dicembre  per  i  pagamenti  (già
posticipato rispetto a quello iniziale del 30 novembre che
cadeva di sabato) al 7 dicembre che, coincidendo nuovamente
con il sabato, fa slittare la scadenza a lunedì prossimo.

“Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio”  delle  cartelle.
Tollerato il pagamento della
rata  effettuato  entro  il  9
dicembre 2019
Ultimi giorni per pagare la rata in scadenza il prossimo 2
dicembre per tutti coloro che nei mesi scorsi hanno aderito
alla  “Rottamazione-ter”  e  al  “Saldo  e  stralcio”  delle
cartelle.

Si tratta di una platea di 1,8 milioni di contribuenti per
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oltre 15 milioni di cartelle e avvisi che saranno pagati in
modo agevolato (11,4 milioni per la “Rottamazione-ter” e 4,2
milioni per il “Saldo e stralcio”).

Pace fiscale, rata entro il 2
dicembre.  Nuova  chance  per
chi ha saltato pagamenti. Al
via i servizi online
Al via i servizi online per oltre 1,8 milioni di contribuenti
che hanno aderito ai due provvedimenti della pace fiscale, la
“rottamazione-ter” e il “saldo e stralcio” delle cartelle, e
che entro il 2 dicembre dovranno versare la rata prevista dal
loro piano dei pagamenti. Da oggi si può richiedere sul sito
internet di Agenzia delle entrate-Riscossione la copia della
“Comunicazione delle somme dovute”, la lettera già inviata ai
contribuenti con il conto degli importi da pagare e i relativi
bollettini. Un servizio utile in particolare per coloro che,
per qualsiasi motivo (assenza, recapito postale non andato a
buon  fine  o  altro),  non  sono  entrati  in  possesso  della
comunicazione originaria.

Rottamazione-ter  e  “saldo  e
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stralcio”.  Domande  entro  il
30  aprile.  Sportelli  aperti
sabato 27
A poco più di due settimane dal termine ultimo per l’adesione
ai  provvedimenti  di  definizione  agevolata  delle  cartelle,
fissato dalla legge al 30 aprile 2019, sono circa 710 mila le
domande presentate all’Agenzia delle entrate-Riscossione, di
cui 605 mila riguardano la cosiddetta rottamazione-ter (Legge
n.  136/2018)  e  105  mila  il  “saldo  e  stralcio”  (Legge  n.
145/2018).
In vista della scadenza del 30 aprile, Agenzia delle entrate-
Riscossione  ha  stabilito  l’apertura  straordinaria  degli
sportelli per sabato 27, dalle ore 8.15 alle 13.15, al fine di
garantire servizi e assistenza ai contribuenti, escluse le
operazioni di cassa.

“Saldo  e  stralcio”.  Al  via
domande online
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Il “saldo e stralcio” delle cartelle da oggi si può fare
online, direttamente dal sito web di Agenzia delle entrate-
Riscossione. Parte il nuovo servizio “Fai da te”, accessibile
da  pc,  smartphone  o  tablet,  per  presentare  la  domanda  di
adesione al provvedimento contenuto nella Legge di Bilancio
2019 (Legge n. 145/2018) che ad oggi ha fatto registrare circa
22  mila  richieste  inviate  tramite  posta  elettronica
certificata  o  presentate  allo  sportello.

Il “saldo e stralcio” è riservato alle persone fisiche in
situazione  di  grave  e  comprovata  difficoltà  economica  e
consente  di  pagare  in  forma  ridotta  i  debiti  fiscali  e
contributivi, affidati alla riscossione dal 2000 al 2017, con
una percentuale che varia dal 16 al 35 per cento dell’importo
dovuto già “scontato” delle sanzioni e degli interessi di
mora. Il termine entro il quale va presentata la domanda è
fissato al 30 aprile 2019.

Secondo  la  legge  versano  in  una  situazione  di  grave  e
comprovata difficoltà economica le persone fisiche con ISEE
(Indicatore della Situazione Economica Equivalente) del nucleo
familiare non superiore a 20 mila euro, oppure per le quali,
alla data di presentazione della dichiarazione di adesione,
risulti già aperta la procedura di liquidazione prevista dalla
cosiddetta legge sul sovraindebitamento (articolo 14-ter della
legge 27 gennaio 2012, n. 3).
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Come presentare la domanda

Per utilizzare il servizio “Fai da te” bisogna accedere alla
home page del portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it ed
entrare nella pagina dedicata al “Saldo e stralcio”. In questa
sezione,  cliccando  sul  collegamento  “Presenta  la  domanda
online” con il servizio web “Fai da te” si può compilare
direttamente sullo schermo il modulo di adesione (modello SA-
ST). Bisogna riportare i dati personali, di domiciliazione, di
contatto e indicare un indirizzo email di riferimento dove si
desidera  ricevere  la  convalida  della  richiesta.  Poi  è
necessario indicare le cartelle o gli avvisi per i quali ci si
vuole  avvalere  del  provvedimento  di  “saldo  e  stralcio”  e
allegare  la  documentazione  di  riconoscimento  secondo  le
indicazioni  riportate  nel  sito.  Per  proseguire  nella
compilazione, bisogna scegliere se si aderisce in base al
valore  dell’ISEE  oppure  in  presenza  di  una  procedura  di
liquidazione  prevista  dalla  cosiddetta  legge  sul
sovraindebitamento.  Nel  primo  caso,  bisogna  attestare  di
trovarsi in una grave e comprovata situazione di difficoltà
economica,  riportare  i  riferimenti  della  Dichiarazione
Sostitutiva Unica (DSU) presentata ai fini ISEE (numero di
protocollo,  data  di  presentazione  e  data  di  scadenza),
indicare il valore ISEE del proprio nucleo familiare. Nel caso
di procedura di liquidazione, invece, è necessario allegare la
copia  conforme  del  relativo  decreto.  Infine,  dopo  aver
verificato il riepilogo dei dati inseriti, il contribuente
deve  specificare  se  intende  procedere  al  versamento  della
somma dovuta in un’unica soluzione oppure in un massimo di 5
rate.

L’Agenzia trasmetterà una prima e-mail contenente un link per
la convalida della richiesta che dovrà essere effettuata entro
le  72  ore  successive  dalla  ricezione.  Successivamente,  a
seguito  della  verifica  e  della  validazione  della
documentazione di riconoscimento, il contribuente riceverà una
seconda e-mail di presa in carico della domanda con il numero
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https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/.files/it/ITA_MODELLO-SA-ST-MODELLO-ADESIONE-SALDO-E-STRALCIO_12022019.pdf


identificativo della pratica e il riepilogo dei dati inseriti.

“Fai D.A. te” è presente anche nell’area riservata del portale
dove, accedendo con le proprie credenziali (codice fiscale,
pin  e  password),  non  è  necessario  allegare  alcuna
documentazione di riconoscimento ed è possibile inviare la
domanda di adesione al “saldo e stralcio”. In alternativa, il
modello di domanda SA-ST può essere trasmesso tramite posta
elettronica  certificata  (pec),  all’indirizzo  email  della
direzione regionale di riferimento indicata sul modulo oppure
presentato  agli  sportelli  di  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione.

Sul sito dell’Agenzia di riscossione è disponibile un video
tutorial su tutto quello che c’è da sapere per aderire al
“saldo e stralcio”, oltre al materiale informativo, la guida
all’utilizzo del servizio Fai da te e alla compilazione del
modello SA-ST.

Chi può aderire

Il  provvedimento  di  “saldo  e  stralcio”  delle  cartelle  è
riservato ai contribuenti persone fisiche che dimostrino di
avere i requisiti reddituali e patrimoniali indicati dalla
legge (ISEE del nucleo familiare non superiore a 20 mila euro)
e che abbiano debiti affidati all’agente della riscossione tra
il  1°  gennaio  2000  e  il  31  dicembre  2017  derivanti
esclusivamente dall’omesso versamento delle imposte dovute in
autoliquidazione  in  base  alle  dichiarazioni  annuali  e  dei
contributi previdenziali spettanti alle casse professionali o
alle gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi Inps.

Possono aderire al “saldo e stralcio” anche le persone fisiche
per le quali risulta già aperta la procedura di liquidazione
di  cui  all’art.  14-ter  della  Legge  n.  3/2012  (legge  sul
sovraindebitamento)  alla  data  di  presentazione  della
dichiarazione  di  adesione.

Rientrano  nell’agevolazione  anche  i  contribuenti  che,  nel



rispetto  dei  requisiti  in  termini  di  ISEE  e  per  le  sole
tipologie di debiti previste dalla legge, hanno aderito alle
precedenti “rottamazioni delle cartelle” previste dal D.L. n.
193/2016 e dal D.L. n. 148/2017 indipendentemente o meno dal
pagamento di alcune rate.

Qualora venisse richiesto l’accesso al saldo e stralcio per
debiti non rientranti nella misura agevolativa o, in assenza
dei requisiti che attestano lo stato di grave e comprovata
difficoltà  economica,  la  presentazione  della  domanda  di
adesione al saldo e stralcio sarà considerata in automatico,
per  i  debiti  definibili,  come  richiesta  di  accesso  alla
definizione  agevolata  prevista  dall’art.  3  del  D.L.  n.
119/2018, la cosiddetta rottamazione-ter.

Quanto si paga

Sarà possibile estinguere i debiti riportati nelle cartelle e
negli  avvisi  interessati  dal  “saldo  e  stralcio”  senza
corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora e pagando
una percentuale che varia in base alla situazione economica
del  contribuente.  In  particolare  si  verserà  il  16%
dell’importo dovuto a titolo di capitale e interessi in caso
di ISEE del nucleo familiare non superiore a 8.500 euro, il
20% con ISEE da 8.500 fino a 12.500 euro e il 35% se il
contribuente ha un ISEE compreso tra 12.500 e 20 mila euro.
Nel caso di persone fisiche per le quali risulta aperta la
procedura  di  liquidazione  prevista  dalla  legge  sul
sovraindebitamento, la percentuale per il pagamento è pari al
10%  delle  somme  dovute  a  titolo  di  capitale  e  interessi.
Saranno comunque dovute le somme maturate a favore dell’agente
della riscossione a titolo di aggio e di rimborso spese per le
procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento.
(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate-Riscossione del
1 marzo 2019)

https://www.finanzaefisco.com/6360/
https://www.finanzaefisco.com/6360/
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Clicca qui per estendere il tuo abbonamento “Anteprima on
line“

 

È gratis per gli abbonati a “Finanza & Fisco”.

REGISTRATI SUBITO!
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LA LEGGE DI BILANCIO 2019

 

La guida

normativa
 

La mappa delle disposizioni in materia fiscale e societaria o
d’interesse per i professionisti

Comma per comma, l’analisi normativa delle disposizioni in
materia  fiscale  e  societaria  o  d’interesse  per  i
professionisti

Vedi anche:

Il  testo  della  Legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  recante:
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»

 

—— Testo coordinato con le norme richiamate o modificate ——

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1836460.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1836460.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1836460.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1836460.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1836460.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1836460.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1836460.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1836460.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1834320.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1834320.pdf
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LA LEGGE DI BILANCIO 2019

Le principali misure
Schede provvedimento a cura del Mef

Il  testo  della  Legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  recante:
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»

—— Testo coordinato con le norme richiamate o modificate ——

https://www.finanzaefisco.com/sommario-finanza-fisco-n-33-34-del-2018/
https://www.finanzaefisco.com/sommario-finanza-fisco-n-33-34-del-2018/

